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Fini raccoglie la"sfida" della Lega 
rtngrazia per «la guasterebbe, nella plima parte 

IV A GARIBALDI chiarezza e la ge- della Costituzione, il rneri-
nerosità con cui mento all'Italia come uno dei 

ROMA - È una platea gremi- nel suo interven- Paesi fondatori dell'Ue». La se-
tissima e calorosa quella che to in un colpo so- conda parte della carta, in-
accoglie con un lungo applau- lo ha spazzato vece, "deve cambiare in ma-
soeadeguatosventoliodiban- via tanti luoghi niera assi profonda. il Fede-
diere tricolore Gianfranco Fi- ~muni e . ~t<: ralismo deve avere completa 
Di, senza dubbio la star della mterpretaziom mteressate e attuazione con realizzazione di 
seconda giornata del congres- maliziose». Sul nuovo partito una delle due Camere che deve 
so costitutivo del Pdl alla nuo- dice che il Pdl «non è Fi al- diventare delle Regioni o del 
va Fiera di Roma. Prima di lui largata né la fusione più o territorio». E «bene fa Berlu­
sono intervenuti alcuni mini- meno fredda ma una sintesi di sconi a rivendicare maggiore 
stri, tra gli altri Giorgia Me- valori». Berlusconi viene rico- potere al Governo. Ma se vo­
Ioni, Marlastena Gelmini, nosciuto il leader del nuovo gliamo evitare che le polemi­
Maurizio Sacconi e i vertici partito «la sua leadership - dice che entrtno ed escano con­
del partito alla Camera, Fa- - è di tutta evidenza. A lui tinuamente dalle pagine dei 
brlzio Cicchitto e Italo Boe- andranno oneri e onori. Senza giornali allora serve l'apertura 
chino. II calendario della gior- dubbio l'onere di fare in modo della grande stagione delle ri­
nata è fittissimo: a parlare alla c~e il Pdl sia un grm:de partito forme istituzionali». Riforme 
fine saranno i sedici ministri di popolo, democratico e senza sulle quali Fini auspica anche 
Pdl, i sottosegretari, i capi- ~visiOni i? .correnti ?ov: ~i l'intex:vento dell'opposizione: 
gruppo e vice in Parlamento, discuta, Cl.Sl confr~nti, Cl SIa «Sa~amente Ro~rto Calde­
gli europarlamentari, i presi- una sinteSi ma mru un com- roli ha detto SI 
denti delle Regioni, gli runrni- promesso al ribasso. Mai sarà all'ordine del 
nistratori locali e alcuni par- un. partito anarchico ,e il suo ~orno d~l Pd che 
lamentari ... Rigorosi i tempi: a uruco ~~to sara q~ell? unpe~ail.Gover-
ognuno sono riservati cinque del ppe». Fini nchlama subIto il no a npartire dal-
minuti (dieci ai rappresentanti neopartito ~.d ,ass~ersi le sue la bozza Violante. 
di Governo) senza eccezioni: responsabilità politiche come Ma serve anche la 
così chi si dilunga viene subito q~~lla ~ «assumere una po- modifica dei rego-
riportato all'ordine dalla pre- S1Zl0ne .nspetto al r~feren?um lamenti parla-
sidenza. Si commuove fino alle del 7 giugno». E SUl teID1 po- m e n t a r i p e r 
laclime Renato Brunetta ac- litici Fini sottolinea che «mis- un'Italia proietta-
colto da un lunghissimo e forse sione del Pdl è governare bene ta in avanti. Sarà 
inaspettato applauso mentre e disegnare l1talia quella la cartina 
molti oratori. da Andrea Ron- dell'immediato tornasole della 
chi allo stesso Fini, insistono domani in un ar- per capire se la 
sul fatto che il nuovo partito co che va al di là di sinistra guarda 
non è né Fi allargata, né tan- una legislatura«. avanti oppure se vuole essere 
tomeno l'erede della Dc. II pre- E serve attenzio- ancora nostalgica di una sta-
sidente della Camera sale sul ne al sociale: gione consociativistica. È una 
palco con indosso la classica «Dobbiamo ali- grande sfida»'. Per uscire dalla 
cravatta azzurro chiaro dei mentare la spe- crisi Fini ha invitato ad un 
rappresentanti dell'ormai ranza collettiva, grande patto sociale tra «padri 
scioltaAl1eanza Nazionale. Nel dare il senso di e figli che devono sentirsi dalla 
suo lungo intervento, ben cin- appartenenza al- stessa parte della barricata» 
quanta minuti la nazione». Nel ma anche «tra forti e deboli»tra 
durante i quali discorso di Fini "lavoratori e datori di lavoro 
raccoglie ben 60 sono numerosi per una distribuzione più giu-
applausi dalla anche i rifelimen- sta della ricchezza». E serve 
platea, Fini san-ti alla necessità delle riforme: anche un «patto tra Nord e Sud 
cisce che pace è «È necessario discutere il no- perché il Meridione rischia di 
fatta con Silvio stro assetto istituzionale». Per pagare più di altri gli effetti 
Berlusconi che la terza carica dello Stato «non della crisi». E sul Federalismo 
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fiscale, Fini dice di «non te­
merlo, anzi il Federalismo può 
mandare al macero la logica 
del favore per l'ottenimento del 
successo». Di più perché il «Fe­
deralismo può essere un'op­
portunità per il Sud solo se c'è 
lo Stato che riaffefllla la sua 
presenza altrimenti il Federa­
lisIDo diventa un fattore di­
sgregante. Quando il Meridio­
ne sì libera dalla piaga dei 
rifiuti, allora vuoI dire che lo 

Stato c'è». E Fini invita a non 
«avere paura» dell'immigrazio­
ne anche pérché in futuro «sa­
ranno sempre più italiani con 
tratti orientali. Non dobbiamo 
aver paura ma dobbiamo sa­
per guidare questo processo». 
Sulla sicurezza, pur non ci­
tando direttamente la norma 
sui medici introdotta nella leg­
ge ora in discussione alla Ca­
mera' Finì sottolinea che 
-bambino e anlIDalato sono 
plima di tutto esseri umani e 
poi immigrati.. E sul testa­
mento biologico Fini apre neI 
congresso un vero e proprio 
dibattito avanzando il dubbio 
che la legge appena approvata 
dal Senato non sia espressione 
di uno Stato laico. 

Parla invece di sicurezza il 
presidente del Senato Renato 
Schifani, che nel suo inter­
vento, più volte attacca l1Jdc. 
lontano mille miglia dal Pdl che 
nasce. .Siamo nati in piazza 
San Giovanni nel 2006. e non è 
un caso che quel giorno l1Jdc 
non c'era, ma era a Palermo 
perché voleva smarcarsi». Però 
Schifani anlIDette che .dispia­
ce» che le strade si sono divise, 
perché i valori «sono gli stessi. 
Credo che la storia riuscirà a 
trovare una sintesi», perché 
con Pier Ferdinando Casini, 
sottolinea Schifani, «non si 
può che tornare insieme» per 
«raggiungere il 51 per cento». 
Guardando al nuovo partito 

riproducibile. 
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dice «sì alle correnti ma di pen­
siero. Un partito -dice Schifani 
-non è mai la somma di diversi 
partiti. Né vince contro qual­
cuno ma per la somma delle 
cose che riuscirà a fare. Noi 
abbiamo i mezzi e il modo per 
fare le cose». E sul testamento 
biologico difende la legge li­
cenziata dal Senato «nel pieno 
rispetto delle singole coscien­
ze». 

Oggi ultimo giorno 
del congresso Pdl. 
Ieri gran 
protagonista 
il presidente 
della Camera 
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L 
Testamento biologico, 

nel Pdl si riapre il confronto 
, ROMA - È dal palco del congresso che Gianfranco Fini, 

ha espresso i suoi dubbi sul testamento biologico 
rivolgendo questa domanda ai delegati: «Siamo sicuIi 
che il testamento biologico approvato dal Senato si­
gnifichi laicita'? Perché una legge che Ùllpone un precetto 
è più da Stato etico che da Stato laico», Numerose le , 
reazioni. ,Ho troppa stima per Fini per pensare una sua 

.' opinione possa tradursi in una pressione al Parla­
mento», ha spiegato Alfredo Mantovano, Per Mamizio . 
Lupi «quella uscita dal Senato non è una legge da stato . 
etièo •. Apprezzamento alle parole di Fini dal segretario .' 
del Pri. Francesco Nucara, secondo cui Fini «è un vero 

• difensore della laicità dello Stato>. Per Denis Verdini .al 
· Senato penso che ci sia stato un eccessivo irrigidimento. 
• Alla Camera la stessa maggioranza potrà correggere •. 
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